Appendice nazionale

UNI-EN-1993-4-1 – Progettazione delle strutture in acciaio: Parte 4-1: Silos.
Eurocode 3: Design of steel structures – Part 4-1: Silos
1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1993-4-1, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 25/02/2011
2) Introduzione
2.1. Campo di applicazione



Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN-1993-4-1 relativamente ai seguenti paragrafi:

2.2 (1)
 


Classi di conseguenze.

2.2 (3)



Classi di conseguenze.
2.9.2.2 (3)


Coefficienti parziali (Mi.
3.4 (1)



Acciai speciali
4.1.4 (2) and (4)


Riduzioni di spessore (ta per corrosione o abrasione
4.2.2.3 (6)


Interasse limite delle nervature verticali (calcolo a piastra 





equivalente)
4.3.1 (6)



Interasse limite delle nervature orizzontali (calcolo a piastra

ortotropa equivalente)
4.3.1 (8)



Larghezza di lamiera collaborante
5.3.2.3 (3)


Coefficiente di efficienza dei giunti a sovrapposizione
5.3.2.4 (10)


Distribuzione armonica equivalente

5.3.2.4 (12)


Eccentricità dello sforzo normale nei giunti a sovrapposizione

5.3.2.4 (15)


Coefficiente di riduzione per l’instabilità
5.3.2.5 (10)


Coefficiente di imperfezione per l’instabilità
5.3.2.5 (14)


Coefficiente di rigidezza
5.3.2.6 (3) 


Coefficiente di rigidezza
5.3.2.6 (6)


Coefficiente di imperfezione per l’instabilità
5.3.2.8 (2)


Numero minimo di cicli significativo per la verifica a fatica
5.3.3.5 (1)


Coefficiente di rigidezza
5.3.3.5 (2)


Coefficiente per la lunghezza di diffusione
5.3.4.3.2 (2)


Coefficiente di imperfezione per l’instabilità
5.3.4.3.3 (2)


Interasse limite delle nervature (calcolo a piastra ortotropa 

equivalente)
5.3.4.3.3 (5)


Coefficiente di imperfezione per l’instabilità
5.3.4.3.4 (5)


Rigidezza equivalente della parete
5.3.4.5 (3)


Distanza minima tra le nervature
5.4.4 (2)



Criteri per l’applicazione della teoria membranale dei gusci in





presenza di carichi assialsimmetrici

5.4.4 (3)



Rigidezza flessionale minima
5.4.4 (4)



Altezza minima del guscio
5.4.7 (3)



Azioni di sollevamento dovute al vento
5.5.2 (3)



Rigidezza minima degli irrigiditori in presenza di aperture
5.6.2 (1)



Limiti di deformabilità orizzontale (SLS)

5.6.2 (2)



Limiti di deformabilità radiale (SLS)
6.1.2 (4)



Incremento del coefficiente parziale (M0g nei sili di classe 1,
ove si trascurino gli stati limite di plasticità ciclica e di fatica.
6.3.2.3 (2)


Forze meridiane nelle tramogge: effetti di asimmetria
6.3.2.3 (4)


Resistenza di progetto della tramoggia nel giunto di transizione
6.3.2.7 (3)


Resistenza di progetto all’instabilità della tramoggia
7.3.1 (4)



Resistenza di progetto all’instabilità di coperture coniche
8.3.3 (4)



Instabilità nel piano – Angolo limite di apertura del cono 
8.4.1 (6)



Omissione della verifica di stabilità nel piano di giunzioni
8.4.2 (5)



Omissione della verifica di stabilità nel piano di giunzioni
8.5.3 (3)



Rigidezza flessionale minima dell’anello di base
9.5.1 (3)



Coefficienti di forma per le pressioni esercitate da solidi in 






grani grossi
9.5.1 (4)



Coefficienti di stato di carico
9.5.2 (5)



Freccia iniziale massima di tiranti
9.8.2 (1)



Freccia globale massima

9.8.2 (2)



Freccia locale massima dei pannelli
A.2 (1)



Coefficiente di amplificazione degli sforzi di membrana

A.2 (2)



Coefficiente di amplificazione degli sforzi di membrana
A.3.2.1 (6)


Coefficiente di efficienza dei giunti a sovrapposizione
A.3.2.2 (6)


Coefficiente parziale (M1
A.3.2.3 (2)


Pressione esterna, depressione interna e vento 
A.3.3 (1)



Incremento del coefficiente parziale (M0g
A.3.3 (2)



Coefficiente di intensificazione degli sforzi per dissimmetria
A.3.3 (3)



Tensioni meridiane di membrana alla sommità della tramoggia
A.3.4 (4)



Coefficiente parziale (M0
Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1993-4-1. 

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando i si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1993-4-1 – Progettazione delle strutture in acciaio: Silos. 

3) Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale - valore o prescrizione  

	2.2(1)
	Nota
	Le classi di conseguenze per i silos sono definite in funzione soltanto della dimensione e del tipo di azione da considerare, come indicato al §2.2(3).

	2.2(3)
	Nota
	In funzione della dimensione e del tipo di azione da considerare, si adottano le classi  indicate nella Tabella 2.1. 

Le classi di capacità dei silos sono definite in funzione dei valori raccomandati dei limiti W1a, W1b, W3c, W3b, W3c.

	2.9.2.2(3)
	Nota
	Si adottano i seguenti valori:
(M0=1,05;

(M1=1,15;

(M2=1,25;

(M4=1,05;

(M5=1,25;

(M6=1,10.

	3.4(1)
	Nota
	Non si forniscono informazioni specifiche.

	4.1.4 (2) 
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato (ta=2 mm, salvo considerare spessori maggiori ove richiesto dall’impiego specifico.

	4.1.4. (4)
	Nota 1
	Non vengono date informazioni specifiche

	4.2.2.3(6)
	Nota
	Ai fini del calcolo delle tensioni nelle nervature e nella parete, l’area delle nervature può essere conglobata in quella della parete, purché l’interasse delle nervature sia non maggiore di nvs((rt)0,5: Per nvs si adotta il valore raccomandato nvs=5.

	4.3.1(6) 
	Nota
	Ai fini del calcolo a piastra ortotropa delle tensioni nelle nervature e nella parete, l’area delle nervature orizzontali può essere conglobata in quella della parete, purché l’interasse delle nervature sia non maggiore di ns(t. Per ns si adotta il valore raccomandato ns=40.

	4.3.1(8)
	Nota
	La larghezza di lamiera collaborante è data da new(t. Per new si adotta il valore new=15.

	5.3.2.3(3)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati. per ji

	5.3.2.4(10)
	Nota 
	Si adotta il valore raccomandato (b=0,40.

	5.3.2.4(12)
	Nota 
	Si adottano i valori raccomandati: (L=0,7 (; k1=0,5; k2=0,25.

	5.3.2.4(15)
	Nota 
	Si adottano i valori raccomandati: (=0,6; (=1,0.

	5.3.2.5(10)
	Nota 
	Si adotta il valore raccomandato (n=0,5.

	5.3.2.5(14)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kI=0,1.

	5.3.2.6(3)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato ks=0,1.

	5.3.2.6(6)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato ((=0,8.

	5.3.2.8 (2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato Nf=10000.

	5.3.3.5(1)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato ks=0,1.

	5.3.3.5(2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kt=4,0.

	5.3.4.3.2(2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato (X=0,8.

	5.3.4.3.3(2)
	Nota
	Ai fini del calcolo a piastra ortotropa la rigidezza delle nervature può essere conglobata in quella della parete, purché l’interasse delle nervature sia non maggiore  di ds,max. Per il coefficiente kdx si adotta il valore raccomandato kdx=7,4.

	5.3.4.3.3(5)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato (X=0,8.

	5.3.4.3.4(5)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato ks=6,0.

	5.3.4.5(3)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kd(=7,4.

	5.4.4(2)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati: (r/t)max=400; k1=2,0; k2=1,0; k3=1,0

	5.4.4(2)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati: (r/t)max=400; k1=2,0; k2=1,0; k3=1,0

	5.4.4(3)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato ks=0,10

	5.4.4(4)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kL=4,0


	5.4.7(3)
	Nota
	Per i sili di classe 1 e 2 si adottano i valori dei coefficienti armonici raccomandati. Per i sili di classe 3 si può far riferimento, come raccomandato, all’appendice informativa C.

	5.5.2(3)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kd1=0,02

	5.6.2(1)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kd2=0,02

	5.6.2(2)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati kd3=0,05 e kd4=20,0

	6.1.2(4)
	Nota
	Si adotta il valore (M0g=1,5.

	6.3.2.3(2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato gasym=1,2 per il coefficiente di intensificazione degli sforzi per effetto di dissimmetrie.

	6.3.2.3(4)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kr=0,9.

	6.3.2.7(3)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato (xh=0,10.

	7.3.1(4)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato (p=0,20.

	8.3.3(4)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato (lim=20°.

	8.4.1(6)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati (lim=10°, kL=10; kR=0,04.

	8.4.2(5)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati (lim=10°, kL=10; kR=0,04.

	8.5.3(3)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato k=0,10.

	9.5.1(3)
	Nota 
	Si adottano i valori raccomandati Csc=1,0; Css=1,2.

	9.5.1(4)
	Nota 
	Si adottano i valori raccomandati kLf=4,0; kLe=2,0.

	9.5.2(5)
	Nota 
	Si adotta il valore raccomandato ks=0,01.

	9.8.2(1)
	Nota 
	Si adottano i valori raccomandati k1=0,02; k2=10.

	9.8.2(2)
	Nota 
	Si adotta il valore raccomandato k3=0,05.

	A.2(1)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kM=1,10.

	A.2(2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato kh=1,20.

	A.3.2.1(6)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati di ji.

	A.3.2.2(6)
	Nota
	Si adotta il valore (M1=1,15.

	A.3.2.3(2)
	Nota
	Si adottano i valori (n=0,5 e (M1=1,15.

	A.3.3(1)
	Nota
	Si adotta il valore (M0g=1,50.

	A.3.3(2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato gasym=1,2.

	A.3.3(3)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati kr=0,90 e (M2=1,25.

	A.3.4(4)
	Nota
	Si adotta il valore (M0=1,05.


Le appendici A, B e C conservano valore informativo.
PAGE  
4

